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Tra FLM e Intersind il confronto 
si è aperto su salario e parametri 

Con la Federmeccanica si è invece discusso di mobilità: secondo il padronato privato a garantirla 
deve essere il mercato - Domani giornata di lotta in tutte le province con manifestazioni nei quar
tieri - Mercoledì il sindacato dal giudice per la denuncia dell'associazione padronale dopo i picchetti 

Chiedono chiarezza sulla sorte della fabbrica 
CKaaBaeiaaaaaaaJMaaiiaaaaaaaiaaaMaaavaMa&^naaBÉ^aBaaaMaaaeaaBa^ai^aaaaaiaaaaaBaaaiaaaaatjaaBiBaauaaw^aM^ 

Ottana: una prova di 
responsabilità operaia 

Situazione 
di stallo 
nella vertenza 
degli edili 

< ROMA — La battaglia con-
' trattuale non investo solo i 
, metalmeccanici, ma, com'è 
i noto, molte altre categorie: 
' dagli edili, ai braccianti, agli 
J atitotrasportatori merci, ni 
, tossili die tollecitano l'inizio 
; del negoziato. C'è in tutto il 
| fronte padronale un atteggia» 
[ mento di forte resistenza, mi-
, che se con diversificazioni fra 
. rettore e settore. Vediamo a 
j che punto sono lo singole ver

tenze. 
i 

EDILT — I/incontro di ie-
, rì fra la FI.C e l'Ance non 
. ha modificato — a giudizio 

del sindacato — la a situasio-
" ne di slatto » che si trasci-
, uà ormai da molto tempo. 
. Il giudizio è, quindi, negati-
' vo manifestando, il padrona-
' lo edile, « una completa su-
\ hordinazione e mancanza di 
• autonomia rispetto alla linea 
• confindustriale ». 

Nella riunione di ieri l'An-
• ce ha, in sostanza, rìronfer-
.' malo tutte le pregiudiziali 
' sui punti più importanti del-
i la piattaforma: diritti di in-
• formazione, subappalti, ritlu-
• /.ione dell'orario di lavoro, 
1 riparametrazione dei livelli, 

ecc. Oggi la trattativa ripren-
' de in seduta plenaria e ser-
.vlrà per una verifica a mol
ilo importante — a giudizio 
della FLC — per quanto ri-

'guarda gli sviluppi della hat-
, taglia contrattuale ». In ogni 
it-aso — sottolineano i sin
dacati — è necessario «r strin

gere i tempi n e avviare un 
a confronto serrato sulla piat
taforma complessiva r>. Con
temporaneamente si andrà ad 
ima intensificazione della lot-

rta completando il program-
, ma di scioperi già definito (4 
•ore nel corso della settima
na) e con grandi manifesta
zioni il 22 prossimo. 

." BRACCIANTI — Sono pro-
reguiti anche ieri al ministe
ro del lavoro, dove la tratta
tiva sì è trasferita dopo la 
rottura del 4 maggio, gli in
contri tecnici per cercare di 
avviare a soluzione la ver

tenza dei braccianti. Oggi do
vrebbe aversi un incontro. 
presente un rappresentante 
del governo, a livello politico. 
A rbe punto si è arrivali nel 
confronto? A differenza del-
Tnttimismo manifestato ie
ri, in una dichiarazione, dal 
.segretario della Fi«ba-Ci«l 
•Sartori ebe parla di una de
finizione al 70 per cento ilei 
punti della piattaforma, il bi
lancio che se ne può fare 
è di tutt'altra natura: su un
dici punti si è raggiunta una 
intesa di massima, 14 sono 
'stali accantonati, mentre sulla 
parte economica c'è assoluta 
chiusura del padronato. D'al
tra parte su ano dei punti 
maggiormente qualificanti del
la piattaforma, cioè la parte 
riguardante gli investimenti. 
l'occupazione, ecc. il padrona
to si dire e disponibile • a 
trattare, ma a condizione che 
tutta la materia «ia tenuta 
fuori dalle norme contrattuali. 
• Continua intanto la mobili
tazione della categoria con at
tivi provinciali, scioperi azien
dali, assemblee provinriall e 
regionali spesso nnilaric. de
legazioni pre«so le Unioni a-
gricollori. gli enti locali, le 
Regioni. Se le trattative non 
dovessero entrare in nna fa
se conclusiva è pn««ibile. in 
tempi ravvicinati, uno sciope
ro di 21 ore. 

; AUTOTRASPORTATOMI — 
Slamane alle 6 hanno ripreso 
il lavoro (interrotto domenica 
jsera alle 20) i camionali. 
romplelisli. spedizionieri di
pendenti delle aziende di au
totrasporto merci. I.o sciope
ro rientra nel quadro di un 
vasto programma di lotte (so
no prevì*te romple*«i*amentc 
96 ore di a*ten«ion«* dal la
voro) per nna «ollecila e ra
pida ripresi delle tratlati\e 
(interrotte da alcune settima
ne) per il nuo\o contratto na
zionale di calriorìa che inte
ressa circa 400 mila lavora
tori. 

TESSILI — I lavoratori 
tessili dell'abbigliamento _ e 
ealzatnrieri delle aziende in
dustriali scenderanno in scio
pero nazionale, per 4 ore. 
giovedì. La categoria non è 
ancora impegnata nelle trat
tative; l'azione di lotta si 
pone ami l'obiettivo di ot
tenerne dalla Fcdertessile la 
immediata apertnra. La stessa 
richiesta è stala avanzata dal
la Fulta alla Confapi (pìcco
le industrie) cosi come alle 
associazioni degli altri com
parti (calzature, pelli, occhia
li, ecc.) . Altre 4 ore di scio
pero, articolate per aiienda, 
tono state programmate per 
la settimana dal 21 al 26 mag
gio. 

ROMA — All'Interslnd so
no comparse le mini cal
colatrici: è più che una 
semplice curiosità, può es
sere considerato un segna
le. Significa che si comin
ciano a fare 1 conti, che 
si calcolano 1 costi. Ieri, 
Infatti. FLM ed Intersind 
(300 mila dipendenti delle 
aziende pubbliche) hanno 
discusso di retribuzione e 
di inquadramento. Per 11 
salarlo. I calcoli hanno ri
guardato la base della 
struttura retributiva. Al
tra questione l parametri 
per il nuovo Inquadramen
to unico. 

Ieri nessuna delle due 
parti ha fatto dichiarazio
ni né commenti: si discu
te, finalmente, nel merito 
delle richieste del metal
meccanici anche se non si 
è ancora giunti al punto 
di poter scrivere testi di 
accordo sul singoli punti. 

Il negoziato con l'Inter-
slnd proseguirà, come era 
previsto fin dal giorni scor
si. per tutta la settimana 
in modo da poter affron
tare. nel merito, pratica
mente tutta la piattafor
ma rlvendlcatlva. 

Un pomeriggio di discus
sioni a delegazioni ristret
te, Invece, con la Feder

meccanica. L'associazione 
delle Industrie private (no-
vemlla aziende, un milio
ne e 200 mila dipendenti) 
non ha presentato. all'Ini
zio dell'Incontro. Il pro
messo documento su tutta 
la prima parte della piat
taforma. 

Il direttore dMla Feder
meccanica. Felice Mortil-
laro, ha chiesto. Invece, 
alla FLM di tornare a di
scutere di mobilità del la
voratori. E di questo argo
mento si è discusso per 
due ore. fino a quando cioè 
la delegazione padronale 
non ha chiesto una sospen
sione per poter dare rispo
ste alla FLM. 

Il « nocciolo p della di
scussione è più o meno 
quello dei giorni scorsi: la 
Federmeccanica dice che 
la mobilità da oosto di la
voro a posto di lavoro la 
garantiscono 1 meccani
smi spontanei del merca
to. la FLM. invece, chiede 
la contrattazione del rein-
serlmento nel mercato a 
partire da un Impegno del
le aziende a fare una of
ferta di lavoro agli operai 
In mobilità. Un'offerta 
che sia equivalente al po
sto perduto per quanto ri

guarda la professionalità. 
l'anzianità, le aree territo
riali e cosi via. 

Altra questione — che in 
verità si presenta dai con
torni più sfumata rispetto 
al giorni scorsi — è la ri
chiesta della Federmecca
nica di giungere ad un'In
tesa fra le parti da trasfor
mare in proposta al legisla
tore. Insomma, non un'in
tesa contrattuale, ma. per 
cosi dire, legislativa. La 
FLM. dal canto suo, chie
de che 1 processi di mobi
lità vengano sottoposti a 
verifiche successive — a li
vello territoriale — per esa
minare appunto l'anda
mento dei processi stessi. 

La interruzione chiesta 
dalla Federmeccanica è du
rata un'ora e mezza e poi 
la riunione — ormai a tar
da sera — è ripresa fra due 
delegazioni ristrette. Di po
sitivo, comunque c'è da re
gistrare l'appuntamento 
che FLM e Federmeccani
ca hanno fissato per que
sta mattina e domani po
meriggio. Nella mattinata 
di mercoledì non è. Infat
ti, possibile trattare per
chè la segreteria generale 
della FLM dovrà presen
tarsi davanti al giudice do

po le denunce dell'associa
zione padronale per i pic
chetti e 1 presidi delle por
tinerie delle aziende attua
ti alla fine di aprile. I me 
talmeccanicl daranno vita. 
sempre domani, ad una 
giornata di lotta in tutte 
le province con manifesta
zioni nel quartieri e davan
ti alle associazioni padro 
nall. 

« L'azione giudiziaria del
la Federmeccanica fa par
te di un disegno restaura
tore — dice la FLM che 
venerdì ha tenuto un con
vegno economico giuridl 
cu su questa questione — 
più ampio tendente a di
chiarare illegittime per via 
giudiziaria le forme di lot 
ta articolate e limitare co 
si un diritto costituzionale 
come quello dello sciopero». 

Una conferma di questo 
giudizio P venuta proprio 
ieri da Pisa, dove la Piag 
gio ha fatto sapere di con
siderare illegittimo lo scio
pero con assemblea soprat 
tutto se vi partecipano di
rigenti sindacali non fa
centi parte del consìgli di 
fabbrica. 

Giuseppe F. Mennella 

i m± 

MILANO — Un aspetto della recente manifestazione dei m etalmeccanici 

Dal nostro inviato 
NUORO — Pericolo sconfìtti 
rato all'impianto ili tratta 
mento delle acque di scarico. 
avvelenate e corrosive, della 
Chimica e Fibre del Tirso. 
Il tempestivo intervento dei 
lavoratori, che da venerdì 
(lestiscono da soli l'attività 
produttiva dello stabilimento, 
è servito a evitare l'irrepa-
bile: l'inquinamento del jiu 
me Tirso, il più grande della 
Sardegna. La pompa messi 
in funzione per scaricare V 
acqua direttamente nel poz
zo di depurazione ha retto 
l'urto e gli addetti alla ma 
nutenzione sono ora impegna 
ti, senza sosta, a riparare la 
lesione del canale principale 
di scarico. 

« C'è da chiedersi cosa sa 
rebbe potuto accadere se i 
lavoratori anziché reslare al 
proprio }x>sto di lavoro si 
fossero trovati fuori della 
fabbrica, in cassa integra 
zione, così come l'azienda 
ha ordinato ». ha detto Nioi. 
segretario della Camera del 
lavoro di Nuoro, al Prefetto. 
dottor ZiriHi. che nell'incon 
tro di ieri chiedeva informa
zioni sull'accaduto. Il diret
tore dello stabilimento, dot
tor Conti, invece, non ha avu
to nulla da dire. Si è limi
tato a parlare di un « dis
servizio tecnico*, anche se 
poi ha dovuto ammettere che 
le perdite sono state notate 
da tempo ma non si era in
tervenuti adeguatamente. 
Hanno " innestato gli operai. 

Di più: il direttore ha 
dimostrato cinismo pure 
sull'accaduto, affermando 
die se anziché della 
pompa (a disposizione iel
la fabbrica) fosse sta
to necessario chiamare un' 
impresa specializzata ester
na, la direzione non sa
rebbe intervenuta poiché non 
avrebbe potuto garantire il 
pagamento del servizio. In
somma, l'azienda non è di
sposta a cacciare una sola 
lira, nemmeno per rimediare 
a propri vistosi errori 

ti « gioco al massacro » — 
così l'ha definito Nieddu, se 
gretario regionale della Fulc 
— continua. Nell'incontro di 
ieri col prefetto ci si è tro 
vati di fronte alle « d'tsob-
bedienze parallele». Da una 
parte il sindacato, il consi
glio di fabbrica e i lavora-

La zona industriale Fibra del Tirso. 

Intanto l'Eni consulta 
il governo e la Montedison 

ROMA — Dopo l'avvio delle operazioni di chiusura degli 
impianti del Tirso l'Eni, si legge in un comunicato. 
si mantiene in contatto con il governo, la regione sarda 
e la Montedison allo scopo di attuare sollecitamente 
i provvedimenti necessari per superare ta crisi della 
società chimica e fibra del Tirso. 

I l presidente dell'Eni ha confermato la disponibilità 
dell'Ante ad avviare per la propria parte la ripresa della 
produzione, ma ritiene necessario che allo sforzo dell'Anlc 
si unisca quello della Montefibre. 

fori die dicono « no » all'or
dine di fermare gli impianti, 
anticipazione della chiusura 
vera e propria, come è già 
successo sei mesi fa alla Ru-
mianca di Macchiareddu. 
Dall'altra VENI che dice con 
arroganza « no » alla richie
sta del governo di sospende
re le operazioni di blocco 
delle operazioni. In mezzo 
lo stesso governo che ancora 
una volta si rivela privo di 
autorità, incapace di direzio 
ne politica, se non riesce 
nemmeno a fami ascoltare 
dai dirigenti delle aziende 
pubbliche alle quali pure ga
rantisce i fondi di dotazw 
ne. Ancora ieri, di fronte ai 
prefetto che ricordava come 
la società del Tirso sia una 
azienda * della collettività » 
e che. quindi, « tutti debbo
no sentire il dovere di garan
tirne l'integrità *. il direttore 
dello stabilimento scrollava 
le spalle. 

Un inequivocabile segno di 
responsabilità viene, invece, 
dai lavoratori. Chiedono, fi
nalmente. una parola chiara 
sul destino della fabbrica e. 
quindi, di ciascuno di loro. 
Questa è la decima volta che 
l'azienda ricorre al ricatto 
della chiusura. Da tre anni 
si continua a lavorare in un 
clima di incertezza e di ten
sione, aspettando di mese in 
mese le « mance » assisten

ziali del governo. La pro
grammazione, la trasparen
za degli assetti proprietari 
possono mettere un po' d'or
dine. Ancora ieri tutti al lavo
ro — operai, tecnici e ivi 
piegati — per garantire la 
continuità produttiva. Sono 
tornati al proprio posto, ac
cogliendo l'invito del consi
glio di fabbrica, anche g\i 
addetti alla sorveglianza che 
erano in sciopero a tempo 
indeterminato. La centrale 
termoelettrica della fabbrica 

•.•ontinua a erogare energia 
ili'Enel. La spedizione dei 
prodotti funziona regolarmeli 
<e. impedendo così che reti 
nano a mancare le materie 
prime in altri stabilimenti, 
altrimenti destinali anche es 
fi alla chiusura. E non è 
senza significato se le mate
rie prime siano destinate ad 
aziende dell'Anic e della 
Montefibre, le società che 
pure si rifiutano di trovare i 
fondi per l'acquisto dell'olio 
combustibile necessario. In 
questa fase basterebbe che 

pagassero anticipatamente 
le proprie commesse. 

Il tempo stringe, ancora 
qualche giorno e sarà trop 
pò tardi. « Con me in fabbri 
ca — dice un operaio — c'è 
la mia famiglia, il mio pae 
se. Al destino della fabbrica 
è legato anclie quello del
l'economia sarda ». Intanto 
corre voce che Rovelli emar
ginato dopo la costituzione 
del consorzio bancario, si ap 
prt'sti a chiudere anclie la 
SIR di Porto Torres. E' l'in 
fera chimica sarda ad esse 
re minacciata. 

Qui i lavoratori si dicono 
ben decisi a continuare a 
produrre « fino all'ultima 
goccia di olio combustibile *, 
soltanto i» quel momento 
consegneranno la fabbrica al
la direzione aziendale: « La 

chiuda se sarà possibile, vi
sto che così vuole ». Ma in 
quelle condizioni il deterio
ramento degli impianti sarà 
inevitabile. « Il reparto polìe 
stcre se non viene fermato a 
caldo — ha detto il direttore 
al prefetto — potrà essere 
riaperto soltanto dopo un an 
no, forse più, dopo ripara
zioni costosissime ». 

Il governo, d'altro canto, 
ha convocato per oggi una 
riunione tra i ministri Nico-
lazzi e Bisaglia, il presiden
te della Montedison. Medici, 
e il presidente dell'Anic. Rat
ti. Ai sindacati che da cin
que giorni insistono per una 
trattativa suppletiva sulla si 
tuaziatie del settore fibre. 
cioè sulla programmazione. 
non è stata data ancora ri
sposta alcuna. Per giovedì è 
stato indetto uno sciopero ge
nerale dell'industria in pro
vincia di Nuoro dove su 6000 
addetti 5000 sono dipendenti 
di aziende in crisi. 

Pasquale Castella 

Bandito dalla Cee ma non dall'ltalsider 
l'olio che riscaldato diventa diossina 

Nello stabilimento di Genova si continua a usare il micidiale Pcb - Perché 
non vengono usati prodotti sostitutivi non tossici - La denuncia della CGIL 

GENOVA — La « Gazzetta 
ufficiale » delle comunità eu
ropee del 26 aprile del 1976 
pubblicava una direttiva del 
Consiglio sullo smaltimento 
dei PCB. vale a dire dei po-
liclorodifenili e dei policloro-
trifenili. « considerando che i 
PCB sono manifestamente pe
ricolosi per la salute umana 
e per l'ambiente ». 

Si tratta, infatti, di sostan
ze la cui tossicità è pari a 
quella della diossina, entrani 
be. difatti, appartengono alt-* 
famiglia degli idrocarburi clo
rurati ed entrambe provoca 
no la medesima malattia, la 
« cloracne ». Già in dosi imi-
nitesimali i PCB hanno effei 
ti tossici sul fegato, provoca
no malformazioni nel feto, -io-
nò comprovatamente canee 
rogeni. Bastano dosi piccolissi 
me per provocare danni: si 
sono avuti casi di < cloracne » 
tra figli di lavoratori che so
no giunti a contatto con i 
PCB tramite gli abiti da la 
VOTO dei genitori. E ancora: 
riscaldati a temperature su
periori ai 500 gradi i PCB pro-
duowio « diossina *>. non sono 
biodegradabili e pertanto il 
loro effello tossico si protrae 
per un temici indefinito. 

Ebbene, per il raffredda 
mento dei trasformatori in 
uso all'ltalstder (e in un nvic 
chio di altre aziende) si impie
ga olio a base di PCB. L'use 
di quest'olio (« apirolio » o 
< askarel »). particolarmente 

nei trasformatori impiantati 
vicino a fonti di calore (i for
ni nell'industria - siderurgica, 
per esempio), viene giustifi
cato da due dati: ha un alto 
punto di infiammabilità ed è 
un buon dielettrico. Si sostie
ne. anche, che non può esse
re sostituito con altri prodotti. 
Si ignora, cioè (è da vedere. 
poi. se volutamente o meno) 
la disposizione del consiglio 
della CEE di cui abbiamo det
to e. peggio ancora, si è ea
lata una pesante cortina sulla 
« storia », appunto, dei PCB. 

La denuncia è delia camera 
confederale del lavoro di Gè 
nova. Ne parliamo con Guido 
Manzone. dell'ufficio studi 
della CdL. «E' dal 1895 che 
si conosce la tossicità di que 
sto prodotto — dice — eppure 
nel 1929 entrò nell'uso indu
striale. Solo nel 1933 si ebbe
ro le prime azioni sindacali 
negli Stati Uniti per tutelare 
la salute dei lavoratori che 
usavano PCB. Tre anni dopo 
il ministero della Sanità degli 
USA ne riconobbe la tossicità 
e la pericolosità, ma solo nel 
1943 si ebbero i primi inter
renti di prevenzione e nel '14 
nello Stato di New York venne 
vietato di far lavorare donne 
incinte in reparti in cm il 
prodotto veniva adoperato. Og 
gì in USA il PCB non è più 
usalo se non per scopi miti 
tari ». 

In Italia l'olio PCB lo prò 
duce la Caffaro su brevetto 

Monsanto, ottenuto dalla Ba
yer che, però, .in Germania, 
si guarda bene dal produr
lo. Nel nostro paese non ci so
no disposizioni specifiche sui 
PCB? *Non mi risulta. Ben
ché la direttiva del Consiglio 
della CEE sia stata trasmes
sa al nostro ministero della 
Sanità, non se ne è fatto 
nulla ». 

Ci sono stati, da noi. casi 
di tossicità provocati da PCB? 
e L'anno scorso un'azienda 
saricò nelle rogge del sud il 
liquido di lavaggio di conte
nitori di PCB. La "catena" 
fu inevitabile: • dall'acqua al 
fieno, ai bovini, al latte delle 
vacche. La conseguenza fu 
che per quasi un anno il latte 
prodotto in quella zona non 
venne ritirato ». 

E' possibile sostituire quel
l'olio con altri prodotti non 
tossici? *Ci sono gli ohi sili-
conici e l'RTE. I primi non 
possono però essere impiegati 
nei trasformatori tradizionali 
in quanto sciolgono le guar
nizioni e riscaldandosi aumen
tano di volume: richiedereb
bero la costruzione di trasfor
matori ad hoc, e sono molto 
cari. Ma c'è l'RTE. un olio 
della terza generazione che 
si può impiegare nei trasfor
matori tradizionali senza alcun 
inconreniente: non è tossico 
e offre lutti i vantaggi tecni
ci dell'olio a base di PCB*. 

A quanto pare Seveso non 
ha. insegnato niente. Eppu

re la tossicità di questo pro
dotto. i suoi possibili effetti 
inquinanti nelle fabbriche e 
all'esterno, nell'ambiente, so
no chiaramente indicati dalla 

! direttiva del Consiglio delle 
Comunità europee dell'aprile 
del 76 

* Questo prodotto non vie
ne tolto dal mercato perché 
sono in gioco grossi interessi 
che coinvolgono produttori, 
utilizzatori e organismi sani
tari. Eppure le stesse indu
strie avrebbero lutto l'inte
resse a usare olii non tossici e 
con le stesse caratteristiche 
tecniche di quelli a base di 
PCB E la sostituzione com
porterebbe cifre irrisorie ri
spetto al costo di un trasfor 
malore: circa 100 mila. lire. 
A questo punto è evidente 
che devono entrare in campo 
i consigli di fabbrica laddo 
ve viene impiegato PCB. f» 
impone la salvaguardia della 
salute dei lavoratori e del
l'ambiente esterno. I perico
li ci sono e non si possono 
ignorare ». 

Un trasformatore di media 
potenza contiene da 40 a 50 
Kg. di olio a base di PCB. 
L'incidente, la fuoriuscita di 
PCB o. peggio. il surriscalda 
mento oltre i 500 gradi e 
quindi la produzione di dios
sina non si possono escludere 
in assoluto Bisoena dunque 
correre per tempo ai ripari. 

Giuseppe Tacconi 

Pirelli'Dunlop: ieri sciopero in tutt'Europa 
MILANO — Quarantamila lavoratori del gruppo Pirelli 
Dunlop hanno scioperato Ieri in Italia, Francia e Spagna. 
contemporaneamente, a sostegno della lotta in corso in Gran 
Bretagna contro la chiusura di una fabbrica di pneumatici 
presso Uverpool. Ieri a Londra si è svolta infatti una trat
tativa a livello governativo per decidere la sorte del 2.000 
operai dell'unità produttiva di Speli, già da qualche tempo 
inattiva ma sempre presidiata dai dipendenti. 

I lavoratori inglesi, come è loro consuetudine nel corso 
di una trattativa, non hanno scioperato, si sono limitati a 
presidiare tutte le fabbriche del gruppo. Negli altri tre paesi 
l'astensione dal lavoro è stata In alcuni casi di un'ora, in 
altri di un'ora e mezzo. A Milano, presso 11 campo sportivo 
dello stabilimento della Bicocca, si è svolta durante lo scio

pero una manifestazione. 
L'iniziativa internazionale di Ieri si riallaccia, dopo un 

lungo periodo durante il quale si erano andati attenuando 
1 rapporti di collaborazione tra l sindacati nazionali, al gran 
de sciopero del 1974 che per la prima volta vide scendere in 
lotta contemporaneamente tutti l lavoratori della multtna 
zionale della gomma. Allora si era agli inizi del processo di 
integrazione del due gruppi Pirelli e Dunlop e si profilavano 
grandi manovre di ristrutturazione che minacciavano in mo 
do consistente l'occupazione In tutt'Europa. 

Nel giorni scorsi, durante un incontro internazionale sul 
settore dei pneumatici, tenutosi a Torino, i sindacati di di 
versi paesi europei hanno deciso ai stringere più stretti rap 
porti. 

Nessun 
impegno 
Fiat 
per il Sud: 
iniziative 
del sindacato 
TORINO — La FLM assume
rà iniziative di lotta specifi
che a sostegno della verten
za Fiat su investimenti e 
Mezzogiorno, in aggiunta a 
quelle per il contratto. Queste 
decisioni, che saranno rese no 
te oggi nei dettagli, sono ma 
turate ieri dopo un'ennesima 
inconcludente trattativa. La 
Fiat, hanno dichiarato i se 
gretari nazionali e provincia
li della FLM. ha dato finora 
l'impressione di aver sottova
lutato l'importanza delle ri
chieste sindacali, fornendo in
formazioni sulla sua politica 
industriale scarse, generiche. 
addirittura inferiori a quelle 
degli anni passati. 

Per il Mezzogiorno, che è 
l'asse fondamentale della piat
taforma sindacale, la Fiat 
non ha presentato nessun se
rio obiettivo ed ha respinto la 
richiesta della FLM di tra 
sferire al Sud cicli completi 
di lavorazioni. 

Un'accusa particolarmente 
pesante che la FLM ha ri
volto alla Fiat è di aver for
nito durante la trattativa dati 
contraddittori con le scelte 
che l'azienda porta avanti 
giorno per giorno, e centra d 
d:ttori con le stes.se dichiara
zioni ottimistiche che la Fiat 
rilascia alla stampa. 

Ad esempio nei settore auto: 
la Fiat aveva detto in trat
tativa che l'aumento produt
tivo non avrebbe superato il 
5 per cento, mentre nei primi 
mesi di quest'anno, pur con 
gli scioperi per il contratto. 
la media è già del 6.5 per 
cento. Per gli autocarri I' 
azienda annunciava una sta
gnazione, mentre nei primi 
mesi dell'anno la produzione 
è cresciuta dell'11-12 per 
cento. 

Le decisioni dei metalmec
canici sottolineano il rinnova
to impegno della classe ope
raia a sostegno della batta
glia per il Mezzogiorno. Si 
tratta ancora una volta di 
battere una linea padronale 
che si è attestata sulla scel 
te tradizionali. 

L'Efim 
verso 
il pareggio 
secondo 
il suo 
presidente 
ROMA — L'Efim sarebbe av-
viata al pareggio. Lo affer 
ma, in una intervista al 
l'« Espresso », il prof. Fiac-
cavento. presidente dell'ente. 

Questi 1 dati citati: ie 
perdite sono state di 06 mi 
Hard! nel "77 e di 80 miliardi 
nel '78. ma con accantona 
menti doppi per il settore 
alimentare. 

Fiaccavento ha Inoltre 
smentito che all'Efim sia in 
atto una sorta di smobili 
tazione L'Efim — ha di 
chiarato il suo presidente — 
è un gruppo che fattura cir
ca 2 mila miliardi, di cui 
il 40S-, all'esportazione e che 
gestisce aziende in settori 
fondamentali come l'allumi
nio e l'aereonautica. accan
to ad imprese meccaniche e 
alimentari. 

Per quanto riguarda que 
st'ultimo settore. Fiaccaven 
to ha sostenuto che è op 
portuno coordinare le attivi
tà alimentari pubbliche in 
una gestione unitaria. Que 
sto può avvenire — ha poi 
affermato — nell'ini, nel-
l"Efim o in un ente allmen 
tare autonomo, anche se in 
quest'ultimo caso si corre 
rebbero i rischi della mono 
cultura '. 

Tuttavia secondo il prof. 
Fiaccavento l'ente allmen 
tare starebbe meglio nel 
eruppo Efim che nell'IRl. in 
quanto la struttura Efim 
per te sue dimensioni sareb 
be più congeniale per que 
ste attività. 

Per quanto riguarda I tra
sferimenti di aziende tra 
FRI e Efim. il prof. Fiacca-
vento ha precisato che essi 
sono attualmente in corso. 
L'Efim sfa Infatti trasferen
do aU'TRf la Ducati e la 
Isotta Fraschini. da inqua 
drare nella Finmeccanica. ed 
i cantieri navali Breda de 
stinati alla Fincantieri. 

Il presidente dell*Efim ha 
poi confermato la cessione 
delle cartiere al gruppo Fab
bri. L'operazione prevede la 
concentrazione delle car 
Mere Ir) e Efim in una uni
ca finanziarla trasferita per 
Il 51 ̂  al gruppo Fabhri, che 
peraltro ha una opzione nb 
bligatoria per 11 restante 
49~ che srade entro un an
no e mezzo. 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

Il Comune di Rimini indirà quanto prima una gara 
di licitazione privata per l'aggiudicazione dei lavori di: 
1) Costruzione del VI gruppo colombari nel 

cimitero di S. Martino Monte l'Abate 
Importo a base d'asta L. 36.450.000 

2) Costruzione del VII gruppo colombari 
nel cimitero di S. Vito 
Importo a base d'asta L. 18.550.000 

3) Lavori di sistemazione a verde ed attrez
zature sportive in via Praga 
Importo a base d'asta L. 50.050.000 

4) Costruzione di barriera di protezione al
l'impianto di trattamento delle acque 
reflue urbane 
Importo a base d'asta L. 53.550.000 

Per l'aggiudicazione si procederà nel modo indicato 
dall'art. 1/a della legge 2-21973. n. 14. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati 
alle gare, con domanda in carta bollata indirizzata a t 
questo Ente che dovrà pervenire entro e non oltre 20 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Rimini, il 7 maggio 1979 

IL SINDACO 
(Zeno Zaffagnini) 

PROVINCIA DI AREZZO 

AVVISO 
Questi Provincia intende appaltare I seguenti lavori e torniture 

occorrenti per la manutenzione ordinaria delle strada provinciali 
oer l'anno 1979: 

LOTTO t: strade provinciali della I e IV Zona: 
costruzione di tappeti bituminosi di rinnovo e fornitura di mate
riali bituminosi, materiali lapidei, mano d'opera e mezzi d'opera. 
Importo a base d'asta-. L. 123.500.000. -

LOTTO II: strade provinciali della II e III Zona: 
costruzione di tappeti bituminosi e tornitura di materiali bitu
minosi, lapidei a vari mezzi d'opera e mano d'opera. 
Importo a base d'asta: L 124 260 000 

LOTTO H I : strade provinciali dell» V e VI Zona: 
costruì.one di tappeti bituminosi e tornitura d. materiali bitu
minosi. lap'dei. vari e mezzi d'opera. 
Importa a base d'asta L 124 500 000. 

LOTTO IV: Strade provinciali della V I I e V i l i Zona: 
rilacimento di pavimentazione in conglomerato bituminoso, forn.-
tura di materiali lapidei, bituminosi, mano d'opera e mezzi d'opera. 
Importo a base d'asta: L. 123 500 000 

LOTTO V: strade provinciali della IX e X Zona: 
costruzione di tappeti bituminosi, sistemazione di piccole tran» 
e tornitura di materiali bituminosi lapidei, mezzi d'opera e mano 
d'opera. 
importo a base d'asta: L. 124.526 000. 
LOTTO VI: Strade provinciali della XI e XII Zona: 
costruzione di tappeti in conglomerato bituminoso e tornitura di 
materiali vari, mezzi d'opera e mano d'opera. 
importo a base d'asta: L. 124 000 000 

L'aggiudicazione dei suddetti appalti verrà attenuata, lotto 
per l'otto, con le modalta dì cui all'art 1, lettera a) della legge 
2-2-1973 n. 14 e con quelle che verranno precisate nelle lettere 
d'Invito. 

Gli interessati, con domanda in carta bollata da L. 2.000 
indirizzata a questo Ente, possono chiedere di essere invitati a 
concorrere ad una o più delle gare suddette entro venti giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso 

Arezzo. Il 7 maggio 1979 
IL PRESIDENTE 

(dr. t. Monachini) 

http://stes.se

